Dichiarazione di Seoul

Crisi Globale ed Economia Sociale

La crisi finanziaria del 2008, che ha innescato la crisi fiscale Europea nel 2011, ha portato successivamente alla recente instabilità finanziaria nei paesi asiatici e nei paesi più ricchi. E’ innegabile che un’eccessiva enfasi sui principi di mercato e una globalizzazione finanziaria incontrollata hanno causato la rovina finanziaria.

La crisi ha causato disuguaglianze nel reddito ed esclusione sociale e, di conseguenza, ha portato nuove sfide socio-politiche. Stanno aumentando anche i problemi “ecologici” a causa della dipendenza del nostro sistema dai combustibili fossili. I problemi come il riscaldamento globale, la distruzione della diversità biologica, e la crisi energetica e alimentare stanno minacciando la sopravvivenza dell’umanità.

Di fronte a questa crisi, che è paragonabile alla Grande Depressione del 1929, oggi noi ci stiamo concentrando su diversi movimenti alla ricerca di un “mondo alternativo”. Il “movimento per un’economia sociale” sta crescendo come una nuova speranza che ci può consentire di risolvere la polarizzazione economica, l’ineguaglianza e l’esclusione sociale, le sfide ecologiche. Noi crediamo in un’economia sociale che presenti all’umanità “un mondo migliore” e “una vita migliore”.

Perché è importante un’economia sociale?

Un’economia sociale mira a raggiungere insieme efficienza, uguaglianza e sostenibilità, basandosi sulla fiducia e sulla cooperazione. Le cooperative, imprese sociali, imprese basate sulla comunità, associazioni per il credito, agenzie di microfinanza, investitori sociali e organizzazioni no-profit costituiscono un’economia sociale. Naturalmente il settore filantropico e gli investitori sociali sono molto importanti. Noi potremo superare l’attuale crisi generale quando l’economia sociale sarà in armonia con il settore pubblico e con l’economia di mercato. Un’economia sociale abbraccia una vasta gamma di argomenti: le sfide economiche, sociali, culturali ed ecologiche a livello locale, nazionale e globale.

Un’economia sociale è fondamentale per le persone socialmente emarginate, per creare lavoro e ridare loro la dignità. Sono stati raggiunti risultati inaspettati anche nel settore dei servizi sociali che fornisce servizi “relazionali” come l’educazione, l’assistenza all’infanzia, l’assistenza sanitaria e altri servizi assistenziali. E l’economia sociale è fondamentale nel favorire lo sviluppo ecologico del territorio e per la sicurezza alimentare. Un’economia sociale va incontro ai bisogni non soddisfatti attraverso la cooperazione tra i componenti della società. A questo proposito, essa è il fondamento più importante dell’innovazione sociale.

E’ stato provato che la produzione di energia sostenibile da parte di comunità locali, i movimenti per il cibo a chilometro zero, il commercio equo e altre varie forme di economia sociale sono efficaci nel superamento delle sfide ecologiche che abbiamo di fronte. Queste sfide possono senz’altro essere superate se le economie sociali delle regioni si impegnano insieme alle istituzioni globali in misure come l’adeguamento a trattati internazionali e la trasformazione dei sistemi energetici nazionali.

Un’economia sociale è il caposaldo della democrazia partecipata alla base e della rigenerazione sociale ed economica delle comunità locali.  I sistemi decisionali e partecipativi democratici, che sono insiti nell’economia sociale, sono indispensabili per il superamento dell’attuale crisi. Poiché un’economia sociale fornisce strumenti per superare questa crisi, per costruire una società più integrata e per dar vita ad un’etica di solidarietà e sostenibilità, la sua importanza è in continua crescita a tutti i livelli, dalle convenzioni internazionali alle regole per singoli individui. 

Rete per un’Economia Sociale Globale: verso una convergenza nel mondo

L’attuale sfida che sta di fronte all’umanità non può essere superata da un singolo paese. Questo è il principale motivo per cui chiediamo solidarietà globale nell’affrontare tali questioni. Una rete internazionale multilaterale deve gettare le fondamenta per una solidarietà economica sociale mondiale, che includa le comunità regionali e le nazioni. Il Forum Globale sull’Economia Sociale 2013 è un luogo dove scambiare idee ed esperienze e collaborare attivamente per individuare un nuovo paradigma per il futuro di un’economia sociale tra gli attori chiave, provenienti da tutto il mondo. Questa è una pietra miliare speciale per tutte le comunità del mondo, verso la creazione di un movimento per l’economia sociale che definisca una nuova agenda per il futuro.

Ogni ente autonomo locale, sia governo locale che attore non-governativo all’interno dell’economia sociale, si impegna a lavorare insieme agli altri per promuovere le seguenti attività.

1. Ogni governo locale promuoverà partnership tra attori pubblici–singoli cittadini- comunità per costruire un’infrastruttura di rete per un’economia sociale sostenibile e promuovere la cooperazione e lo scambio tra i principali attori dell’economia sociale in ogni città.

2. Ognuno di noi riconosce l’importanza di una sempre maggiore legittimazione dei cittadini ed il sostegno alla leadership diffusa delle comunità all’interno dell’economia sociale.

3. Ognuno di noi si impegnerà in una serie di ambiti per definire programmi di formazione vincenti in ciascuna città e paese, e a condividerne reciprocamente i risultati.

4. Ognuno di noi condividerà le proprie esperienze e idee per condurre un rinnovamento sociale e realizzerà attivamente un proprio programma di scambio di economia sociale per potenziare le risorse umane.

5. Ognuno di noi scambierà informazioni sull’economia sociale via Internet e discuterà i risultati della ricerca nell’economia sociale in tempo reale. I governi si impegnano a modificare le proprie politiche in base ai feedback emersi da queste informazioni.

6. Ognuno di noi promuoverà la stesura congiunta di un testo standard di economia sociale, così come programmi di educazione civica che stimolino l’economia sociale, e che quindi migliorino l’influenza e le capacità della società civile.

7. Ognuno di noi incoraggerà la ricerca sullo sviluppo del modello di economia sociale legato alle politiche pubbliche per l’armonizzazione del mercato e dell’economia pubblica, condividendo i risultati della ricerca.

8. Ognuno di noi offrirà supporto alle associazioni e ai soggetti che rappresentano gli attori dell’economia sociale, riconoscendo il loro ruolo dominante nel determinare l’orientamento delle attività di economia sociale, e il loro lavoro nel promuovere progetti di cooperazione

9. Ognuno di noi riconosce la propria responsabilità verso i Paesi in via di sviluppo,  affetti da gravi problemi di sottosviluppo e povertà e che necessitano di un approccio risolutivo integrato, che comprenda gli ambiti economico, sociale, culturale e ambientale, che può essere ottenuto attraverso la cooperazione decentrata.

10. Ognuno di noi darà in via prioritaria e congiuntamente impulso alle attività di economia sociale e costituirà una rete mondiale per sostenere il funzionamento e lo sviluppo dell’economia sociale. Altri attori del movimento, come gruppi di donne, lavoratori, gruppi ambientalisti, saranno invitati a contribuire al processo.

Al fine di promuovere la creazione di un gruppo consultivo globale, la segreteria provvisoria sarà temporaneamente ubicata a Seoul e terrà un’assemblea generale nel 2014; ciascun ente autonomo locale e attore principale dell’economia sociale collaborerà alla definizione di un piano di azione specifico, con l’obiettivo di selezionare una città ospitante e sostenere il progetto di promozione nel corso dell’assemblea del 2014.

Forum Globale sull’Economia Sociale 2013

Riuniti a Seoul dal 5 al 7 Novembre 2013, 
La Dichiarazione di Seoul viene adottata a Seoul 
